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1. COMPETENZE E FINALITA’ DEL PIANO DELLE REGOLE 
 
 

Il Piano delle Regole, in conformità all’art. 10 L.R. 12/2005: 
a) definisce, all’interno dell’intero territorio comunale, gli ambiti del tessuto urbano 

consolidato, quali insieme delle parti del territorio su cui è già avvenuta l’edificazione o la 
trasformazione dei suoli, comprendendo in essi le aree libere intercluse  o di 
completamento; 

b) indica gli immobili assoggettati a tutela in base alla normativa statale e regionale; 
c) individua le aree e gli edifici a rischio di compromissione o degrado e a rischio di incidente 

rilevante; 
d) contiene, in ordine alla componente geologica, idrogeologica e sismica il recepimento e la 

verifica di coerenza con gli indirizzi del PTCP e del piano di bacino, nonché 
l’individuazione delle aree a pericolosità e vulnerabilità geologica, idrogeologica e sismica; 

e) individua: 
1- le aree destinate all’agricoltura 
2- le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche 
3- le aree non soggette a trasformazione urbanistica. 

Entro gli ambiti del tessuto urbano consolidato, il piano delle regole individua i nuclei di antica 
formazione ed identifica i beni ambientali e storico-artistico-monumentali oggetto di tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) o per i quali si intende formulare proposta 
motivata di vincolo. 
Il Piano delle Regole definisce altresì: 
· le caratteristiche fisico-morfologiche che connotano l’esistente, da rispettare in caso di 

eventuali interventi integrativi o sostitutivi;  
·  le modalità di intervento, anche mediante pianificazione attuativa o permesso di costruire 

convenzionato, nel rispetto dell’impianto urbano esistente; 
· i criteri di valorizzazione degli immobili vincolati. 
Nei vecchi nuclei e negli ambiti con caratteristiche da tutelare il piano delle regole individua 
prescrizione e parametri per gli interventi di nuova edificazione o sostituzione relativi a: 
a- caratteristiche tipologiche, allineamenti, orientamenti e percorsi; 
b- consistenza volumetrica o superfici lorde di pavimento esistenti e previste; 
c- rapporti di copertura esistenti e previsti; 
d- altezze massime e minime; 
e- modi insediativi che consentano continuità di elementi di verde e continuità del reticolo 

idrografico superficiale; 
f- destinazioni d’uso non ammissibili; 
g- interventi di integrazione paesaggistica, per ambiti compresi in zone soggette a vincolo 

paesaggistico ai sensi del d.lgs. 42/2004; 
h- requisiti qualitativi degli interventi previsti, ivi compresi quelli di efficienza energetica. 
 
Il Piano delle Regole inoltre stabilisce:  
a- per le aree destinate all’agricoltura: 
1) la disciplina d’uso, di valorizzazione e di salvaguardia; 
2) Il recepimento dei contenuti dei piani di assestamento, di indirizzo forestale e di bonifica, 

ove esistenti; 
3) L’individuazione degli edifici esistenti non più adibiti ad usi agricoli, dettandone le 

normative d’uso; 
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b- per le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico: 
      le regole di salvaguardia e di valorizzazione in attuazione dei criteri di adeguamento e degli 

obiettivi stabiliti dal piano territoriale regionale, dal piano territoriale paesistico regionale e 
dal piano territoriale di coordinamento provinciale,  

 
c- per aree non soggette a trasformazione urbanistica 
       la disciplina dell’uso del suolo degli edifici esistenti e di eventuali interventi per servizi 

pubblici. 
 
 
 
 
2. ANALISI E CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO 
 
 

Per regolare la fruizione ed uso del suolo, sono state effettuate analisi di dettaglio 
evidenziate nel quadro conoscitivo. 
  Sono stati acquisiti elementi di conoscenza e valutazione che riassumono: 
· la storia del Comune 
· le caratteristiche orografiche e fisiche del territorio comunale 
· i caratteri della popolazione 
· le condizioni e caratteristiche del patrimonio edilizio 
· l’evoluzione degli insediamenti nel Comune 
· lo stato di attuazione PRG in vigore 
· i ritrovamenti e il rischio archeologico 
· l’organizzazione delle reti dei servizi di carattere primario, con particolare riferimento ad 

acquedotto e fognatura, rete gas ed energia elettrica 
· le strutture scolastiche e municipali  
· le attività di servizio e commerciale esistenti 
· il servizio di raccolta dei rifiuti 
· la viabilità e trasporti 
· la situazione geologica e di rischio idrogeologico 
· le valutazioni sull’impatto acustico 
· il reticolo idrico 
· i vincoli di carattere amministrativo e territoriale 
· le interrelazioni del territorio con la pianificazione urbanistica di livello sovraccomunale 
· il sistema paesaggistico del territorio 
· piste e percorsi pedonali e ciclopedonali 
· la struttura e consistenza del sistema urbano con residenza, produttivo, aree di uso pubblico 
· analisi di dettaglio dei vecchi nuclei 
· sistema agricolo. 
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3. SISTEMA URBANO 
 
 

Il Comune di Bosisio Parini ha 3519 abitanti al 31.12.2010 con superficie pari a 
ha. 660 di cui una parte occupata dal lago. 

Il suo territorio è caratterizzato dal lago e da numerosi cordoni e dossi morenici in parte 
ricoperti da boschi. 

La morfologia del territorio è evidenziata dalle seguenti quote riferite al livello del 
mare: 
* t.Bevera (confine con Molteno)    m.  260.00 s.l.m. 
* dosso c.na Colombè     m.  309.00 s.l.m. 
* lago di Pusiano     m.  260.00 s.l.m. 
 Il territorio è attraversato dalla SS 36 con cavalcavia e svincoli in località Coroldo. 
 Si individuano i seguenti nuclei originari: 
A- Nuclei principali 

1. vecchio nucleo di Bosisio Parini 
2. vecchio nucleo di Gargnate Rota 

B- Nuclei e/o cascinali sparsi: 
v c.na Colombè 
v c.na Bordone 
v c.na Pascolo. 

Tra il vecchio  nucleo di Bosisio Parini e quello di Garbagnate Rota, si è sviluppato 
l’abitato con gli insediamenti anche recenti;  l’espansione residenziale si è anche sviluppata 
verso il Comune di Cesana Brianza. 

Nei nuclei periferici si riconoscono ancora elementi dell’architettura rurale tradizionale.  
I principali servizi sia di tipo pubblico che di tipo privato e commerciale, sono situati 

nel nucleo di Bosisio Parini. 
Gli insediamenti produttivi sono localizzati nei seguenti comparti: 

· via Brianza, Caminanz, Dei Livelli 
· via Pascolo 
· via Cercè (artigianali) 

Per i vecchi nuclei sono state svolte analisi di dettaglio e si propone specifica normativa 
che possa disciplinare gli interventi ammissibili, in attuazione degli indirizzi del PGT. 

Gli insediamenti residenziali, esterni ai vecchi nuclei, vengono così suddivisi in 
funzione della morfologia dei luoghi e della tipologia delle costruzioni esistenti: 
· insediamenti residenziali esistenti a carattere intensivo di contenimento (B1) 
· ambiti di ristrutturazione e riordino urbanistico (B2) 
· edilizia consolidata e di completamento. (C1) 
· ambiti di completamento con edilizia nel verde (C2) 
· ambiti definiti con P.E. approvati (PEA) – (C3) 

I principali nuovi interventi sono regolati da Piani di ristrutturazione urbanistica e piani 
attuativi. 

Gli insediamenti produttivi sono in generale esterni ai vecchi nuclei ed insediamenti 
residenziali e vengono così suddivisi: 
· D1 produttivo industriale  
· D2 produttivo artigianale 
· D3 nuovi insediamenti produttivi 
· D4 aree complementari al produttivo. 
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4. SISTEMA AGRICOLO 
 
 

Già nel documento di piano, a seguito delle specifiche analisi, sono stati forniti 
indirizzi e normative di intervento per questi ambiti. 

Sono stati individuate le seguenti zone: 
· aree destinate all’agricoltura e insediamenti connessi (E1) 
· aree boscate di valore paesaggistico ed ecologico (E2) 
· aree non boscate di valore paesaggistico ed ecologico (E3) 
· aree pertinenziali ai fabbricati residenziali sparsi in ambiti agricoli (E4) 
· aree di salvaguardia per previsioni di interesse sovracomuanle (E5) 
 
 
 
5. SISTEMA DEI SERVIZI 

 
 
Gli standards e servizi sono localizzati e valutati nel Piano dei Servizi. 
Per la residenza viene proposta una adeguata dotazione di aree per: 

· parcheggi pubblici 
· verde pubblico 
· interesse comune 
· istruzione 

Sono in generale ambiti di proprietà comunale; anche le strutture ed aree attrezzate 
delle Parrocchie di Bosisio Parini e Garbagnate Rota contribuiscono ad elevare quantità e 
qualità degli standards. 

Gli standards produttivi sono sostanzialmente costituiti da parcheggi e verde pubblico. 
Vengono altresì individuate e disciplinate strutture ed aree per servizi tecnologici, con i 

relativi vincoli di tutela. 
 Nel Comune esistono strutture e servizi di rilevanza sovracomunale: 
Ø La Nostra Famiglia 
Ø Comunità protetta dell’Azienda ospedaliera 
Ø crossodromo di via Carreggio 
Ø aree attrezzate per campi da golf con struttura di servizio in Annone 
Ø complesso “la Casupola”(ristorazione e piscine) 
 Nel territorio comunale è anche localizzabile il polo produttivo del Mais previsto nel 
PTCP e attuabile d’intesa con la provincia per rispondere ad interessi e fabbisogni sovralocali. 
 

 
 
6. SISTEMA DEL PAESAGGIO 

 
Le trasformazioni del territorio e gli interventi ammessi terranno conto della tutela del 

paesaggio. Già nel Documento di Piano sono stati forniti criteri e linee di indirizzo per 
riconoscere la sensibilità dei siti e per rendere coerenti con l’ambiente gli interventi possibili. 

Particolare rilevanza hanno gli edifici ed elementi di interesse storico, paesaggistico e 
della tradizione locale, che sono stati censiti e localizzati per la loro tutela e per il rispetto degli 
ambiti contigui. 
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Anche i vincoli di carattere ambientale sono considerati ed evidenziati per la specifica 
tutela. 
 Parte del territorio comunale è incluso nel Parco Valle Lambro; col PGT si propone di 
includere nel Parco loc. Campella. 
 Sono state individuate le unità di paesaggio e gli elementi naturali, simbolici, 
monumentali, architettonici che contribuiscono a connotare il paesaggio. 
 Il lago, le sue sponde, i roccoli ed i boschi sono elementi di particolare rilievo nella 
definizione del paesaggio. 
 I boschi sui versanti che fanno da corona al lago, quelli sui roccoli, nonchè la 
vegetazione esistente lungo la SS 36, i punti e linee panoramici, i dossi sono da tutelare; nel 
sistema rurale e paesaggistico sono state definite piste ciclopedonali e strade di campagna che 
rendono possibile la fruizione del paesaggio sia pur nella sua tutela e conservazione. 
 
 
 
7. SISTEMA DEL COMMERCIO 
 
 

La rete commerciale è caratterizzata da piccoli negozi di vicinato e da pubblici esercizi, 
situati nei vecchi nuclei principali. 

Per conservare la vitalità del vecchio nucleo, si ritiene che: 
· gli ambienti ora destinati a commercio siano tutelati; 
· nelle aree a residenza in genere non possano essere insediate grandi strutture, né medie 

strutture di superficie superiore a mq. 400,00. 
 Le strutture commerciali ammesse in genere sono da localizzare nelle zone 
residenziali.f 
 
 
 
8. SISTEMA DELLA VIABILITA’ E MOBILITA’ 
 
 

Nel quadro conoscitivo e nel documento di piano si è valutata la viabilità e mobilità che 
interessa il territorio comunale. 

Le proposte di PGT in questo settore sono: 
NUOVE STRADE 
Il PGT prevede l’adeguamento delle seguenti strade: 
Ø collegamento cavalcavia SS 36 con via don Monza 
Ø collegamento via Caminanz a via Trieste. 
 
 Saranno anche razionalizzate le seguenti vie: 
Ø via Brianza, tratto verso Molteno rispetto al cavalcavia SS 36 
Ø via Brianza, tratto verso Bosisio Centro, con rotatoria all’intersezione di via Caminanz 
Ø via A.Appiani con accesso a polo scolastico ed a Prè Campell. 
 Vengono anche individuati e classificati: strade urbane, strade di campagna, piste 
ciclopedonali, sentieri, che assicurano accessibilità e mobilità all’interno degli insediamenti 
urbanizzati, dei boschi e degli ambiti agricoli, rendendo possibile, oltre all’accessibilità dei 
luoghi, la fruizione del paesaggio, delle linee di visuale, punti panoramici nonché degli 
elementi naturalistici, ecologici e della tradizione del luogo. 
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Particolare ruolo viene assegnato ai piedibus, ai sentieri, alle piste ciclopedonali che 
possono favorire una mobilità alternativa a quella dei mezzi di trasporto. 
 
 
 
9. VERIFICA DIMENSIONAMENTO DI PIANO 
 

Le dimensioni dei vari ambiti sono state misurate e quantificate in apposite tavole. In 
sintesi risulta: 

 
ZONE RESIDENZIALI 
Zona A  Centro storico e vecchi nuclei: 
                          da tav. PS7                                mq. 147.072,50                 
                          ded. B2 interna vecchi nuclei   mq.   22.820,00 
                                                                            mq. 124.252,50    mq.   124.252,5  
Zona B1 Residenziali a carattere intensivo di contenim.      mq.     67.040,0    
Zona B2 Residenziali di ristrutturazione e riordino urban    mq      50.620,0  
Zona C1 Edilizia consolidata e di completamento    mq.   206.130,0    
Zona C2 Ambiti di completamento con edilizia nel verde    mq.     59.935,0 
Zona C3 Ambiti organizzati con P.E. approvati      mq.     39.230,0  
Zona C4 Ambiti di nuovo insediamento con P.E.     mq.     43.300,0 
Zona C5 Residenza nel verde       mq.   108.595,0 
Zona C6 Verde privato, giardini e ambiti piantumati    mq.     89.630,0 
           mq.   788.732,5         
78.732,5 
AMBITI AD USO PRODUTTIVO 
Zona D1    Industriale         mq.   277.410,0 
Zona D2       Artigianale         mq.     23.225,0 
Zona D3    Aree  per  nuovi insediamenti produttivi     mq.     50.915,0 
Zona D4    Aree  complementari al produttivo      mq.       4.915,0 
           mq.   356.465,0      356.465,0 
AMBITI AGRICOLI 
E1    Aree  destinate all’agricoltura       mq.    394.020,0 
E2 Aree boscate di valore paesaggistico ed ecologico     mq.    877.790,0 
E3 Aree non boscate di interesse paesaggistico ed ecologico   mq. 1.191.140,0 
E4 Aree pertinenziali a case sparse in ambiti agricoli    mq.      33.125,0 
E5 Di salvaguardia per previsioni di interesse sovracomun     mq.    206.700.0   
           mq. 2.702.775,0  2.702.775,0 
AREE PER SERVIZI  
F’1 Aree di uso pubblico a servizio della residenza ( da. tav. PS7) 
· Esistenti e riconfermati da PGT 
      parcheggi di uso pubblico di comp.com.  mq.  16.251,5 
      parcheggi di uso pubblico di comp.parrocchia            850,0 
                  mq.   17.101,5    mq.      17.101,5 

Istruzione          mq.      26.340,0 
Interesse comune: di competenza comunale  mq.    7.280,0 
                             di propr.parrocchiali         mq.   15.005,0 
       mq.  22.285,0    mq.      22.285,0 
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Verde pubblico: di competenza comunale     mq.  21.511,0 
                           di propr.parrocchiali  mq.  11.275,0 
       mq.  32.786,00    mq.    32.786,0   
TOTALE AMBITI PREESISTENTI      mq.    98.512,5           
 

· Nuove previsioni di PGT di interesse comunale 
parcheggi: 

      -localizzazioni sparse    mq.    3.075,0 
      -localizzazioni in piani attuativi   mq.    6.835,0 
       mq.    9.910,0   mq.   9.910,0 
      -istruzione (loc.Pra Campell)      mq.   3.500,0 
      -verde pubblico: localizz.sparse   mq.    7.345,0 
                                in piani attuativi   mq.    9.990,0 
       mq.  17.335,0   mq.     17.335,0 

 
-interesse  comune: localizz.sparse   mq.    2.370,0 
                              in piani attuativi   mq.       170,0 
       mq.     2.540,0   mq.    2.540,0 
TOTALE AMBITI DI NUOVA PREVISIONE                mq.     33.285,0          
 
TOTALE AREE DI STANDARDS  mq. 98512,5+33.285,0    mq.                         131.797,5 

F”1   Aree di uso pubblico a servizio del produttivo 

Parcheggi  mq.  1.905  
Verde   mq.  5.590 
   mq.  7.495      mq.                          7.495,0 
 
F2  Servizi tecnologici e servizi generali a gestione privata   mq.                        13.710,0  
 
 
AREE PER ATTIVTA’ DI SERVIZIO  
G1 Zona turistica e alberghiera      mq.                            33.600,0 
 
SERVIZI DI INTERESSE SOVRACCOMUNALE (v. tav. PS7) mq. 161.640 
ded. boasco incluso in Nostra F.  (-)            mq.     7.755 
ded. E3 incluso in Nostra F   (-)            mq.     1.320 
                                                                                             mq. 152.565                      152.565,0 
 
PISTA MOTOCROSS (v.tav.PS7)       mq.   50.000 
ded.bosco incluso, parte ambito 13     (-)    mq.     7.450 
ded. bosco incluso, parte ambito 14  (-)    mq.     3.000 
                                  mq.   39.550                        39.550,0 
 
AMBITI NEL SISTEMA DELLE AREE FLUVIALI E LACUSTRI   mq.                          151.380,0 
 
VIABILITA’, FASCE DI RISPETTO E LAGO                    mq.                       2.221.930,0 
      TOTALE  mq.                        6.600.000,0 
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ART. 10. ELABORATI COSTITUTIVI DEL PIANO DELLE REGOLE 
 
 Il Piano delle regole è costituito dai seguenti elaborati: 
PRa Relazione illustrativa generale 
PRb Norme tecniche di attuazione PGT 
PRc Regole e specifiche di intervento nei vecchi nuclei 
PRd Indirizzi e criteri di carattere paesaggistico e ambientale 
tav. PR1   Previsioni di piano 
tav. PR2 a  Indicazioni per modalità di intervento e tutela nel vecchio nucleo di Bosisio Parini e 

nuclei periferici 
tav. PR2 b  Indicazioni per modalità di intervento e tutela nel vecchio nucleo di Garbagnate 

Rota 
tav. PR3   Classificazione viabilità e mobilità con proposte di adeguamento 
tav. PR4   Sensibilità paesaggistica dei siti 
tav. PR5   Sistema rurale con ambiti agricoli strategici 
tav. PR6   Vincoli urbanistici ed indicazioni di tutela paesaggistica sul territorio comunale 
tav. PR7   Verifica dimensionamento di piano 
Studio geologico (v. studio ed elaborati dr. Riva) 
Reticolo idrico minore (v.studio ed elaborati dr. Riva) 
Piano di zonizzazione acustica  (v. studio F.L.A.- Fondazione Lombardia per l’Ambiente) 
 
 Nei vari elaborati sono evidenziate le modalità da seguire per regolare gli interventi e 
riordinare l’abitato, nonché per tutelare e valorizzare il territorio, migliorandone le condizioni 
complessive e la qualità urbana. 
 

 


